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                     “CHAPEAU!” 

             Sinossi 

 

Il Civis 2Barra4, proveniente dall’Alveare Alfa, è stato arrestato ed ora langue in 

galera in attesa di giudizio. 

Lo vedremo nell’ora d’aria compiere la rituale passeggiata in circolo ripetendo, come 

in un mantra, formule matematiche. 

E’ l’ora delle visite e qualcuno ha donato a 2Barra4 un pacco. Sarà proprio 

all’uditorio dei visitatori che l’uomo racconterà la propria storia. 

Una mattina, all’alba, è stato prelevato e, senza alcuna spiegazione, tradotto in uno 

stanzone ed, infine, sottoposto all’interrogatorio di un PM. 

Di cosa è accusato 2Barra4? 

L’uomo è sospettato di essere un pericoloso sovversivo. Qualche anonimo delatore ha 

informato le Autorità che egli ha grosse lacune in matematica e, addirittura, spesso 

mostra un’evidente dislessia verso i numeri. Alla domanda “ 7X8”, ad esempio, pur 

pensando “56”, ha risposto reiteratamente “65”. La pericolosità sociale di 2Barra4, è 

manifesta. 

L’Ordine sociale si fonda, infatti, su calcoli esatti, su proporzioni armoniche ed 

immutabili, certe, quanto i calcoli matematici che sono alla base della società. 

Ma non basta! E’ lo stesso vivere civile che è fondato sulla Cultura del Calcolo e 

dell’Interesse e, quindi, sull’assoluto e tranquillizzante dominio della Ragione. 

2Barra4 va internato e rieducato.  

L’uomo è ben consapevole di essere marchiato dalla nascita da un terribile Peccato 

Originale. Egli, a causa di un curioso e crudele destino, non si limita a sognare di 

notte ma, eversivamente, sogna anche di giorno, ad occhi aperti! Il povero 2Barra4, 
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per correre ai ripari, aveva dichiarato ai suoi stessi colleghi di ufficio, di essere affetto 

da una perniciosa malattia: la Sindrome di Tourette della quale, pare, soffrisse anche 

Mozart. Questa  infermità dichiarata, con la quale 2Barra4 cerca di evitare 

l’incriminazione e l’imputabilità, si manifesta di solito in improvvise esplosioni di tic, 

parolacce e gestacci ma, nel suo caso, si è palesata nel rifiuto di pronunciare i risultati 

esatti delle operazioni di matematica. 

L’uomo ha vissuto scisso fra sogno e convenzioni, simulando una normalità che, in 

realtà, non gli apparteneva. 2Barra4 individua il vero colpevole nel proprio Istinto 

ineducato che lo costringe, suo malgrado, ad annullare i propri freni inibitori. 

Il prigioniero pare sinceramente pentito ma l’apertura del pacco che gli è stato 

donato, lo farà ripiombare nell’antico Vizio. 

Nel pacco ci sono due oggetti: una specchio da toletta, ed un pallone. 

Queste due semplici cose donategli, forse, come monito, lo indurranno ad evocare 

due “Gesti Inconsulti”, due Scandalosi Sovvertimenti del comune sentire, due Gesti 

lontanissimi fra loro ma accomunati dalla siderale distanza da ogni calcolo, da ogni 

raziocinio. Due gesti liberi e, “meravigliosamente”, auto lesionisti. 

Il Gesto di Orfeo che, colto da “Improvvisa Follia” (così come scrisse Virgilio ne Le 

Georgiche) si volta a guardare Euridice prima del dovuto, ed il Gesto di Zidane che, 

nella finale del Mondiale del 2006, nella sua ultima partita, colto anch’egli da 

“Improvvisa Follia”, colpisce un avversario con una testata in pieno petto. 

Orfeo, perde Euridice. Zidane, perde il suo status di Immortale, diventando Mortale e 

Sconfitto. 

Entrambi danno voce alla ferina, inconcepibile, Libertà del proprio Istinto che non 

conosce interesse, né cautela ma che, improvviso, esplode nella sua Fragile, Poetica, 

Umanità. 
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Sulla scia di queste sollecitazioni, 2Barra4, il reietto, il diverso, il sovversivo, NON 

PIU’ PENTITO, non si trincererà più dietro la Malattia, ma rivendicherà con Forza la 

bellezza del proprio sentire, inventando una Nuova Matematica nella quale “Tre X 

Due” può “fare”: Amore e “7X8” può anche fare “Vita”.      


